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LORO SEDI

Carissimi,



è con vivo piacere che ho vissuto con Voi la giornata del 28 agosto, nel momento conclusivo dei vostri Esercizi Spirituali annuali e nell’incontro successivo che si è configurato come visita formale all’Associazione.


Ho apprezzato anzitutto la vostra gioia e la vostra costanza di ritrovarvi insieme come associazione laicale rogazionista, in una casa significativa per la Congregazione e per la sua spiritualità, qual è il Centro di Spiritualità Rogate di Morlupo, nella quale le associazioni laicali della Famiglia del Rogate sanno di trovarsi a casa, anche grazie alla premurosa accoglienza dei Confratelli. 


Vi ho visti impegnati e fedeli a questo importante momento annuale di crescita insieme della vostra Associazione. Gli Esercizi Spirituali da sempre si contraddistinguono per voi come occasione preziosa caratterizzata dalla formazione in quanto tale, da forti momenti di spiritualità, di scambio di esperienze significative di incontro tra famiglie, di amicizia tra singoli e gruppi di provenienza.


Come ho affermato nel nostro incontro, ho rilevato puntuale la relazione da voi presentata sullo stato dell’Associazione in Italia. Ci si è doverosamente soffermati sulla memoria del passato, con i suoi tentativi, le attese e le speranze, sul presente con le realizzazioni, le fatiche e difficoltà, e quindi sul futuro, con il cammino che si vuole percorrere nella fedeltà alle origini, nella Chiesa e nella Famiglia del Rogate.

Avete celebrato lo scorso anno, insieme ai LAVR, i primi 25 anni di vita dell’Associazione. Il giubileo delle Famiglie Rog non è stato solo un anno di gratitudine al Signore per il carisma del Rogate partecipato ai laici, in particolare alle famiglie, ma anche una occasione particolare per constatare una indubbia maturità che l’Associazione sta dimostrando nell’acquisizione di una autentica spiritualità coniugale e familiare, per realizzare una verifica, determinare l’orientamento futuro, lo slancio carismatico, la presa di coscienza del singolare dono ricevuto dal Signore: la vocazione del Rogate nella vocazione del matrimonio.


Il corrente 26° anno di vita vede l’Associazione impegnata nelle sue diverse sedi in un significativo cammino con una vivacità ormai collaudata di iniziative di spiritualità e di azione organizzando e programmando anche la propria formazione. Le Famiglie Rog contano al loro interno coppie preparate culturalmente nei settori della pastorale coniugale e famigliare. Diverse sono inserite con competenza negli organismi diocesani e parrocchiali di pastorale famigliare e vocazionale. È questo un segno concreto di una sempre più crescente capacità di testimoniare il proprio impegno rogazionista nella Chiesa locale. 
Siete inoltre attualmente impegnati a concludere la revisione dello Statuto per una migliore e condivisa definizione degli elementi costitutivi, degli organismi e gli impegni dell’Associazione, ponendo così una solida base di crescita, per voi stessi e per quanti in futuro desiderano confrontarsi con voi e pensare ad una loro aggregazione. 


Giustamente abbiamo insieme posto l’accento sull’importanza della formazione per la vostra vita e la crescita associativa. Questa esigenza, per altro distintiva del vostro impegno, necessita nel contesto attuale di una rinnovata attenzione.


Pertanto il costante riferimento alla Parola di Dio, al magistero della Chiesa che annuncia il vangelo del Matrimonio e della Famiglia di fronte alle dirompenti problematiche del mondo di oggi e la lettura “laicale” e “familiare” del carisma del Rogate così come ci è stato trasmesso dal nostro Santo Fondatore, sono le fonti genuine del vostro cammino formativo.


Ho apprezzato l’accentuazione, emersa con insistenza più volte durante il nostro incontro, dell’importanza del ruolo degli Assistenti Ecclesiastici, locali e di Circoscrizione, disponibili e preparati, per accompagnare ed orientare il vostro cammino laicale. Mentre ringrazio per l’apprezzamento che avete manifestato per il loro servizio, chiedo ai Confratelli a ciò incaricati, un rinnovato impegno spirituale e culturale per qualificare sempre meglio l’accompagnamento dei vostri gruppi. 


Le Associazioni laicali rogazioniste, come la vostra, esprimono a loro modo nella Chiesa e nel mondo il carisma del Rogate e, per questo, occupano nell’ambito della nostra famiglia un proprio ruolo che deve essere maggiormente riconosciuto e apprezzato. È importante che da parte di tutti ci si adoperi per crescere, con pazienza, nella reciproca comprensione, per costituire un dono, gli uni per gli altri. L’inserimento, la migliore conoscenza, aiuterà a consolidare, nei limiti del possibile, la concreta collaborazione, da una parte per la crescita e l’accompagnamento delle Associazioni, e dall’altra per il sostegno delle opere della Congregazione.

Vi invito pertanto a cogliere, secondo le possibilità, le occasioni di crescita nella comunione che vengono promosse in Congregazione, quali, ad esempio,  convegni annuali, meeting occasionali, iniziative di spiritualità, ecc. Nello stesso tempo sarà conveniente continuare ad utilizzare adeguatamente i canali della comunicazione che sono disponibili, quali le nostre riviste ed i siti web.


Abbiamo percepito, fra l’altro, nel nostro incontro, il bisogno ed il vivo desiderio di crescere, di fronte alla costatazione di una certa stasi di adesioni. Ebbene, crescere vuol dire vedere l’estendersi dei nostri gruppi, in Italia come anche nelle altre Circoscrizioni, ma tale crescita, lo sappiamo bene, ha come fondamento e presupposto la crescita di ciascuno di noi. 


Desidero ricordare l’espressione che ho utilizzato nel momento in cui vi porgevo il saluto in chiusura del nostro incontro: “L’esistenza dell’Associazione dipende certamente dall’idea forte che è stata alla sua origine, ma anche dalla quantità e qualità di adesione che essa ha saputo attrarre”. L’Associazione delle Famiglie Rog è portatrice, senza dubbio, di una “idea forte”, in quanto propone con creatività la spiritualità del Rogate nell’ambito della coppia e della famiglia. A voi il mandato di realizzare da protagonisti con passione questa idea!


È questo l’augurio che vi rivolgo, di vero cuore, rinnovandovi l’assicurazione del mio affetto e della mia stima, come pure dell’impegno di accompagnarvi, sentimenti che appartengono a tutti i Rogazionisti ed alla Famiglia del Rogate. 


Il mio cordiale saluto nel Signore.









P. Giorgio Nalin, R.C.J.









Sup. Gen.
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